
 

 

S E D E  S O C I A L E :  V I A  A S C O L I ,  7  -  3 4 1 7 0  G O R I Z I A      seppenhofer@libero.it     

Rivista on line del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó - Gorizia 
A N N O  V I I I ñ N ° 1 0  O T T O B R E  2 0 1 9  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=Centro%20Ricerche%20Carsiche%20%22C.%20Seppenhofer%22
http/:www.seppenhofer.it


 

 

S E D E  S O C I A L E :  

V I A  A S C O L I ,  7  

3 4 1 7 0  G O R I Z I A  

 

seppenhofer@libero.it 

http//:www.seppenhofer.it 

A cura di Maurizio Tavagnutti  

Aspettando é òStrisciando 2019ó 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 

line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 

Seppenhoferò - www.seppenhofer.it  

Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 

I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Ottobre è stato un mese davvero impegnativo ma ricco di soddisfazioni. A cominciare 

dal riconoscimento, avuto a Foligno (PG), da parte della Federazione Europea dei Club 

e Associazioni per lôUNESCO che, con la motivazione: ñPer il riconoscimento di alto 

valore ambientale che il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò promuove 

nellôinteresse dellôesplorazione scientifica, alla valorizzazione naturalistica e alla bel-

lezza del Paesaggio sotterraneoò riconosceva il valore del lavoro svolto dal Centro Ri-

cerche Carsiche ñC. Seppenhoferò per la salvaguardia dellôambiente.  

In questo periodo, anche la partecipazione al 

13th EuroSpeleo Forum 2019 in Bulgaria, ha 

dato i suoi frutti ed il poster da noi presenta-

to ha riscosso notevole interesse risultando 

anche quello meglio strutturato. Ciò che ci fa 

ben sperare invece è la massiccia partecipa-

zione di giovani alle recenti giornate, dedi-

cate allôavvicinamento alla speleologia, che 

il nostro centro ha voluto promuovere, vista 

la sollecitazione da parte di un nutrito grup-

po di giovani provenienti per la massima 

parte dal vicino paese di Cormons. Poi la 

Giornata Nazionale della Speleologia ci ha 

visti impegnati, prima con lôorganizzazione di una conferenza e poi con una serie di 

visite in grotta. Insomma stiamo avviandoci ad una conclusione dellôanno con una cari-

ca in pi½ ed una voglia ñincontrollataò é di andare in grotta!  

In tal senso abbiamo invaso lôincontro di ñStrisciando 2019ò a Lettomanoppello in A-

bruzzo con tantissimi nostri soci al punto che, oltre alle macchine private, abbiamo do-

vuto noleggiare un pulmino.  

Quindi, gioved³ 31 ottobre, partenza verso il Sud ma é questa ¯ unôaltra storia e ve la 

racconteremo sul prossimo 

numero della rivista.   
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Foligno (PG). Palazzo Trinci, 

la cerimonia di consegna dei 

premi per il concorso interna-

zionale òLa fabbrica nel Pae-

saggioó. 

http://www.seppenhofer.it
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Ottobre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

3 ottobre - Grotta sul M. Ermada (Carso triestino). Sopraluogo ed esplorazio-

ne delle grotte 4501 VG e 3719 VG in preparazione di una escursione 

aperta al pubblico. (Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti) 
 

4 ottobre - Ledena Jama (Predmeja - SLO). Escursione nella zona di Predme-

ja e visita della grotta per documentazione fotografica a scopo natura-

listico. (Part.: E. Poletti) 
 

4 ottobre - Catasto grotte SLO (Aurisina - TS). Partecipazione alla presenta-

zione pubblica del nuovo Catasto Grotte sloveno. (Part.: S. Rejc) 
 

5 ottobre - Grotta Valentina (Carso triestino). Esplorazione e documentazione 

fotografica. (Part.: S. Rejc, M. Bon, C. Bon, M. Rolich, E. Poletti, T. 

Pegoraro, P. Pegoraro, A. Manfreda, D. Bon, R. Buzzi, A. Tedde, M. 

Gregorig, S. Berka, M. Bertos, M. Torossi, M. Danielis, G. Venturini) 
 

5 ottobre - Conferenza (Gorizia). In occasione della Giornata Nazionale della 

Speleologia il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ha organizzato una conferen-

za pubblica su: ñLe caratteristice geologiche del territorio di Goriziaò, 

tenuta dal geologo G. Cancian. (Part.: M. Tavagnutti, G. Venturini, 

M. Danielis, R. Semeraro, S. Rejc, F. Cocetta, N. Moretta, M. Moret-

ta, E. Poletti + pubblico) 
 

6 ottobre - Abisso Bonetti (Carso goriziano). Esplorazione della cavit¨ per 

provare le tecniche di progressione in corda ai nuovi soci. (Part.: M. 

Pincin, M. Rolich, M. Bertos, M. Soranzo, M. Torossi, E. Poletti, D. 

Bon, W. Gregori) 
 

6 ottobre - Pozzo di Borgnano (Colle di Medea). Sopraluogo e visita del poz-

zo di Borgnano in preparazione di unôesplorazione speleo subacquea. 

Visita della vicina Busa da Volp per documentazione fotografica. 

(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

6 ottobre - Grotta Vecchia Diga (Barcis - PN). Visita della cavit¨ per osserva-

re e provare il funzionamento del rilevatore di CO2. (Part.: R. Semera-

ro, S. Rejc, G.D. Cella) 
 

7 ottobre - M. Sabotino (Sabotino - GO). Zona del 4Á tornante del M. Saboti-

no, ricerca a scopo documentaristico del geosito del Monte Sabotino 

per documentare la presenza di un paleocarsismo molto interessante e 

didattico. (Part.: G. Cancian, M. Tavagnutti, M. Pincin) 
 

11 ottobre - Galleria ñBadoglioò (Monte Santo - SLO). Escursione nella cosi-

detta ñGalleria Badoglioò per documentazione fotografica. (Part.: P. 

Pegoraro, A. Manfreda, E. Poletti) 
 

 

 



 

 

P A G I N A  5  A N N O  V I I I ñ N ° 1 0  

 

12 ottobre - Palestra di roccia (Carso goriziano). Presso la palestra di roccia 

di Gradina (Doberdò), esercitazione di progressione in corda per istru-

ire i nuovi soci e corsisti. (Part.: F. Bellio, A. Mucchiut, A. Manfreda, 

P. Pegoraro, D. Zagato, M. Bon, M. Torossi, R. Buzzi, M. Gregorig, 

M. Danielis, M. Soranzo, A. Tedde, G. Venturini, S. Berka, M. Toros-

si) 
 

13 ottobre - Bus de la Genziana (Cansiglio - PN). Partecipazione al Geokar-

stday al Bus de la Genziana organizzato dal G.S. Sacile in occasione 

della 7a edizione della Settimana del Pianeta Terra. (Part.: M. Pincin) 
 

10-13 ottobre - Concorso UNESCO (Foligno - PG). Partecipazione al Concor-

so Internazionale ñLa fabbrica nel Paesaggioò promosso dal Club per 

lôUNESCO di Foligno. Presentazione di un elaborato sulla salvaguar-

dia del Carso. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

19 ottobre - Grotta Nemec (Carso triestino). Esplorazione della grotta con i 

nuovi allievi del corso. (Part.: M. Pincin, M. Bertos, R. Buzzi, C. Bon, 

D. Bon, A. Tedde) 
 

19-20 ottobre - Corso per DistoX (Trieste). Partecipazione al corso di 2 livello 

sullôuso del DistoX per il rilievo in grotta. (Part.: M. Soranzo) 
 

26-27 ottobre - Campo di Bonis (Taipana - UD). Progetto acque sotterranee 

per lo studio del carsismo di Campo di Bonis. Installazione dei captori 

e marcatura delle acque nei due principali inghiottitoi. Esplorazione 

della Grotta di Taipana. Discesa nellôAbisso di Vigant. (Part.: M. Ta-

vagnutti, P. Pegoraro, T. Pegoraro, A. Manfreda, D. Zagato, M. To-

rossi, G. Venturini, M. Danielis, M. Rolich, S. Rejc, D. Bon, A. Muc-

chiut, F. Bellio) 
 

26 ottobre - Grotta Duilio  (Carso triestino). Esplorazione della grotta a scopo 

documentazione fotografica naturalistica. (Part.: M. Pincin, M. Soran-

zo) 
 

30-31 ottobre - Campo di Bonis (Taipana - UD). Raccolta dei captori per il 

tracciamento delle acque sotterranee nella zona di Campo di Bonis. 

Analisi dei carboni. (Part.: S. Rejc, P. Pegoraro, A. Manfreda) 
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Si è svolto nei giorni dal 11 al 13 ottobre, a Foligno in Umbria, il 10° Concorso Interna-

zionale ñLa fabbrica nel Paesaggioò, ideato e promosso dal Club per lôUNESCO di Foli-

gno e Valle del Clitunno, a cui il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, con la 

collaborazione del Club per lôUNESCO di Gorizia, ha partecipato. Il concorso che era 

indetto sotto lôalto patrocinio del Parlamento Europeo, era stato supportato anche dalla 

Federazione Europea dei Club e Associazioni per lôUNESCO, dal Ministero per i beni e 

le attività culturali (MiBAC), dal Rotary Club di Foligno, dal Centro Internazionale di 

Studi per la conservazione e il restauro dei beni culturali (ICCROM), dallôInternational 

Council on Monuments and Sites (ICOMOS), dal Council of Europe uff. di Venezia e 

dallôOsservatorio Europeo del Paesaggio. Lôimportante iniziativa internazionale ¯ stata 

promossa nella consapevolezza che il paesaggio e lôambiente cooperano 

allôelaborazione delle culture locali e rappresentano una componente fondamentale del 

patrimonio culturale e naturale, contribuendo al benessere e alla soddisfazione degli es-

seri umani e al consolidamento dellôidentit¨ nazionale. Si osservano, infatti, che le evo-

luzioni delle tecniche di produzione e di pianificazione territoriale e, più generalmente, 

che i cambiamenti economici mondiali continuano ad accelerare la trasformazione del 

paesaggio stesso. Pertanto il concorso era stato impostato ad esaltare la convinzione che 

lôapplicazione degli ideali UNESCO e la diffusione della cultura del territorio e del pae-

saggio, nellôaccezione definita dalla Convenzione Europea del Paesaggio ratificata dallo 

Stato Italiano con legge n. 14 del 9 gennaio 2006, contribuiscano a una nuova etica com-

portamentale rispettosa dellôambiente di vita individuale e sociale 

II Concorso era rivolto a imprenditori, amministrazioni e istituzioni che hanno attivato 

iniziative e progetti dimostrando 

una particolare sensibilità nei con-

fronti del Paesaggio. Esso si arti-

colava su due sezioni: una prima 

sezione, riservata a imprenditori 

privati che abbiano realizzato o 

ristrutturato la sede della propria 

attività con particolare attenzione 

allôambiente e al paesaggio; la se-

conda sezione invece era riservata 

ad amministrazioni e istituzioni che 

abbiano promosso ed attuato la realiz-

zazione o la ristrutturazione di opere di 

utilità pubblica e sociale nel campo 

della pianificazione e gestione del ter-

ritorio. Il sodalizio goriziano, che era 

stato inserito nella prima sezione, arri-

vando primo nel suo settore, presen-

tando un elaborato sul Carso goriziano,  

La fabbrica nel Paesaggio 
10Á Concorso Internazionale della Federazione Italiana dei Club per lõUNESCO 

di Maurizio Tavagnutti  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Il riconoscimento di alto valore ambientale rila-

sciato dalla òFabbrica nel Paesaggioó al Centro 

Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó. 

Lõattestato viene consegnato al presiden-

te del òSeppenhoferó dalla presidente 

nazionale dei Club per LõUNESCO. 
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è stato premiato con la motivazione: ñPer il riconoscimento di alto valore ambientale che il Centro Ricerche 

Carsiche ñC. Seppenhoferò promuove nellôinteresse dellôesplorazione scientifica, alla valorizzazione natu-

ralistica e alla bellezza del Paesaggio sotterraneoò. A ritirare lôattestato di riconoscimento ¯ stato il presiden-

te del ñSeppenhoferò, Maurizio Tavagnutti, accompagnato dal presidente del Club per lôUNESCO di Gorizia 

sig. Adriano Vladimiro Chinni. 

È stato così riconosciuto, anche a livello nazionale, il lavoro svolto degli speleologi goriziani nel campo della 

ricerca scientifica e della valorizzazione del territorio. I Club che hanno partecipato al concorso erano una 

quarantina di cui solamente 25, tra cui uno della Romania per lôEuropa, sono stati prescelti nella rosa dei pos-

sibili candidati al premio e riconoscimento. La giuria che ha esaminato le candidature era composta dai rap-

presentanti di varie istituzioni tra cui il MiBAC, lôOsservatorio Europeo del Paesaggio, lôICCROM, 

lôICOMOS, il Consiglio d'Europa, il Parlamento Europeo, lôUniversit¨ ñLa Sapienzaò di Roma. 

Inutile dire che il riconoscimento dato al Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò da parte di un organismo 

altamente qualificato in campo europeo ha dato uno sprone in più agli speleologi goriziani per continuare 

lôattivit¨ scientifica e nella giusta direzione verso la salvaguardia dellôambiente. 

La tre giorni in terra umbra dei rappresentanti del ñSeppenhoferò ¯ stata davvero piacevole visto che gli orga-

nizzatori hanno voluto far conoscere alle numerose delegazioni, provenienti da tutta Italia, le bellezze storiche 

di Foligno e non solo.  

Infatti, nella serata di apertura di venerdì 11 ottobre, i convenuti dopo una suggestiva apericena svolta nel log-

giato del Palazzo Candiotti sede del Museo dellôEnte Giostra della Quintana, sono stati ospitati presso 

lôAuditorium San Domenico ad assistere al concerto ñUn canto per la Paceò della soprano Sumi Jo, stella in-

ternazionale della lirica lanciata da Karajan, e facente parte di ñArtist for Peaceò dellôUNESCO. 

Nei giorni successivi è seguito un ricco programma di escursioni e visite guidate, che prevedeva la  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sala Conferenze di Palazzo Trinci (Foligno). Cerimonia di premiazione della X edizione del Premio internazionale 

òLa Fabbrica nel Paesaggioó alla presenza delle massime autorit¨ cittadine e cariche dellõUNESCO. Presentazione 

delle Candidature e consegna degli attestati e premiazione.  

La locandina ed il programma del Premio internazionale òLa fabbrica nel Paesaggioó. 
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visita ai palazzi storici pi½ rinomati della citt¨ umbra nonch® la ricostruzione storica della famosa ñQuintanaò, 

la giostra medievale per cui Foligno è riconosciuta in tutto il mondo. Anche nella vicina città di Spello le nu-

merose delegazioni sono state accolte dal vicesindaco che molto simpaticamente, innanzitutto, ha portato i 

saluti di tutta la città e poi ha fatto da cicerone per illustrare il paziente lavoro degli abitanti per realizzare la 

famosa ñcitt¨ fioritaò, una sorta di rappresentazione sacra composta da grandi e multicolori immagini sacre 

formate da milioni di petali floreali che vanno a tappezzare le strade cittadine in una sorta di favoloso affresco.  

Sabato, a conclusione degli incontri ufficiali, il locale Rotary Club unitamente al Club per lôUNESCO di Foli-

gno hanno offerto una splendida ñCena dellôAmiciziaò allietata da musiche e canzoni dedicate al tema: ñLa 

canzone napoletana narrazione di vita al mondoò. Insomma, ¯ stata una splendida esperienza allietata da un 

riconoscimento, in ambito internazionale, che il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha accolto con 

giusto orgoglio anche, e soprattutto, per il piacere di aver fatto conoscere la bellezza del territorio carsico della 

città di Gorizia ad una vasta platea. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il premio attraverso le immagini 

Il vicesindaco di Spello ha accolto calorosamente le delegazioni dei Club per lõUNESCO, illustrando loro, il lavoro 

dellõintera citt¨ per realizzare la òfioritaó, i disegni sacri composti da milioni di petali floreali. 

Il vicesindaco di Spello (foto a sinistra) mentre saluta i delegati e una parte del gruppo nel corso della visita alla bella 

città umbra.  

Foligno e la sua piazza.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Foligno. La visita del magnifico Palazzo Trinci accompagnati da una guida in costume medievale davvero ecceziona-

le. Per lõoccasione sono state visitate alcune sale normalmente chiuse al pubblico. 

Foligno. La visita del Palazzo Candiotti, sede del Museo dellõEnte Giostra della Quintana, ricevuti dal Presidente 

Domenico Metelli che ha illustrato la storia dellõantica giostra. 

Foligno. Con la collaborazione del locale Rotary Club, presso il Delfina Palace Hotel, la manifestazione si è conclusa 

con la sontuosa òCena dellõAmiciziaó. Nella foto a destra il tavolo della presidenza. 
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Si è trattato di un importante evento della speleologia europea, con sottotitolo 90 anni 

della speleologia organizzata e 45 anni del soccorso speleologico in Bulgaria. Evento 

gestito della Federazione Speleologica Bulgara con il supporto finanziario del National 

Science Fund, che ha cercato di rafforzare questo ormai tradizionale meeting della spe-

leologia europea a tutto campo, giunto alla 13a edizione. 

Lôimpronta degli EuroSpeleo Forum europei ¯ accentuatamente impostata  sullôesplora- 

zione, ma scienza e documentazione ultimamente sono ormai divenuti quote importanti 

dellôevento. In questo caso, poi, ben due Symposium scientifici si sono tenuti, su 

ñTechniques for Remote Location of Unknown Underground Cavitiesò e su ñCave Cli-

mate and Paleoclimate ï Best Record of the Global Change IVò. Certamente il Forum 

Europeo ha caratteristiche sostanzialmente differenti dai congressi internazionali di spe-

leologia, incentrati sulla scienza e 

secondariamente sulle grandi e-

splorazioni, e proprio per questa 

sua diversificazione è ormai un 

appuntamento da non perdere. Una 

caratteristica distintiva e, forse, da 

mantenere tale per dargli agilità, 

tanto che qui si discute avvalendosi 

di brevi oral presentation [OP] o 

poster presentation [PP]. 

La speleologia bulgara è nata pa-

recchi anni dopo le grandi speleo-

logie europee (francese, italiana, 

austriaca etc.), cioè dalla metà alla 

fine dellôOttocento, giacch® la sua 

data dôinizio si considera il 1929 con la fondazione della prima societ¨ speleologica 

presso il Museo di Storia Naturale di Sofia. Tuttavia, sin dalla fine dellôOttocento, stu-

diosi bulgari hanno individualmente affrontato temi di biologia, archeologia, idrogeolo-

gia, geomorfologia sulle grotte locali. 

Nel 1949 la societ¨ speleologica con sede in Sofia ¯ stata chiusa con lôavvento del regi-

me comunista. Soltanto nel 1958 fu fondato un Comitato per il turismo speleologico, 

quale branca dellôUnione Turistica Bulgara, poi divenuta Comitato Nazionale per 

lôesplorazione delle grotte e il turismo in grotta nel 1963. La Federazione bulgara per 

lôesplorazione delle grotte nasce nel 1972 e, appena nel 1991, dopo il rovesciamento del 

regime comunista si è riusciti a fondare la Federazione Speleologica Bulgara con finalità 

simili a quelle delle altre nazioni.  

La parte del Forum dedicata alle esplorazioni riporta note brevi su campagne che spazia-

no da Israele alla Croazia allôArmenia, al Laos, Tailandia, Vietnam, fino al Brasile, ec-

cetera, per non parlare dei Balcani (che son di casa per gli speleologi bulgari). Mete or-

mai tipiche della speleologia europea. 

La sessione Geologia, Geomorfologia e Geografia dei Karst riprende temi di studio, ol-

tre che in Bulgaria, nei Balcani in generale, Grecia, Russia e Italia. La sessione Biospe-

leologia porta note brevi su ricerche dal Kirzikistan al Brasile e altri paesi ancora. Men-

tre la sessione Protezione delle grotte porta esempi dôinterventi un poôin tutto il mondo. 

Nei due symposium ci sono note brevi che illustrano varie attività e tecniche impiegate: 

dai tracer test in idrologia alle varie metodiche di remote locations, alle radiodatazioni,  

13th EuroSpeleo Forum 2019, 
Sofia, Bulgaria: lõevento e i risultati, 

indicazioni sul futuro 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Rino Semeraro  

Rino Semeraro  

Al tavolo della presidenza, gli organizzatori del Euro-

Speleo Forum 2019. (foto Igor Ardetti  CGEB)  

Il logo del convegno.  
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ai microclimi. 

Le sessioni e i symposium si chiudono con il 2nd EuroSpeleo Show Cave con note brevi riguardanti la Repub-

blica Ceca, la Bulgaria e miti e tradizioni utilizzati nella gestione delle grotte turistiche. 

Presenza italiana piuttosto ristretta, con contributi ï da citare ï come Clean Up The Dark ï ʘ Proposal For ʘ 

European Network For Cave Cleaning And Protection, OP di Ferdinando Di Donna (SSI) e Karst and Speleo-

logy in the South Caucasus of Armenia, OP di Rosario Ruggeri (CIRS Ragusa, Italy), e Tides of Adriatic Sea 

in the Caves of Classical Karst: The case of Pozzo dei protei di Monfalcone (Italy), PP del CRC ñC. Seppen-

hoferò (Gorizia) con autori Semeraro, Valentinuz, Klassen, Pincin, Rejc, Russo, Soranzo, Tavagnutti, che ¯ 

stato valutato (dagli operatori) come uno dei più interessanti prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il testo che segue ¯ lôintervista che mi ha rilasciato lo speleologo Riccardo Corazzi (CGEB) il quale ha parte-

cipato in prima persona al Forum. 

Nonostante gli sforzi evidenti della Federazione Bulgara, lôorganizzazione non ¯ riuscita a ripetere la perfezio-

ne riscontrata al precedente congresso di Ebensee (Austria): chairman non allôaltezza e con scarsa padronanza 

della lingua inglese, cambi improvvisi di programma senza informa-

zioni, votazioni per il photo e imageôin contest lasciate senza controllo 

(si potrebbe dire proprio alla ñbulgaraò) e lôinfelice scelta di aggancia-

re allôevento il congresso nazionale bulgaro, incastrato nel programma 

nella giornata di sabato e che di conseguenza ha fatto anticipare diver-

si lavori internazionali interessanti nella giornata del giovedì, nella 

quale non tutti gli ospiti stranieri erano ancora arrivati. Peraltro la 

location è stata ben sfruttata, nel centro formativo della Croce Rossa 

bulgara di Dolni Lozen, in un splendido bosco di abeti e faggi, vicino 

alla capitale Sofia: ottima logistica e ottimo, genuino e rustico, servi-

zio di mensa. LôItalia, oltre alla delegazione nazionale formata da Fer-

dinando Di Donna e Riccardo Corazzi, era rappresentata dal Gruppo 

Speleologico Natura Esplora di Summonte (AV) e dalla Commissione 

Grotte ñE. Boeganò CAI Trieste: questôultima ha partecipato al contest 

video ñSpeleo Imageôinò con un corto sul Progetto C3 dal titolo 

ñChunks of iceò e al contest ñEuro Speleo photo competitionò con tre 

foto dellôautore Igor Ardetti sulla grotta ñDavorjevo Breznoò. Una 

delle immagini, intitolata ñBroken Silenceò, ¯ stata premiata con il III 

posto: anche qui, sebbene la seconda posizione sia stata data a una 

foto, di assoluto pregio e tecnica, di un autore israeliano, il primo pre-

mio ha sollevato chiacchiericcio e risatine tra la platea, in quanto asso-

lutamente non allôaltezza delle altre due. Il premio della commissione 

ñEuropean Cave Protection Commissionò questôanno ¯ andato in Cro-

azia, al progetto ñCenter of excellence - Cerovaļke caves; 

sustainable management of natural heritage and karst un- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nella foto a sinistra il giovane Igor Ardetti, lõautore delle foto presenti in questo articolo. A destra la foto, intitolata 

òBroken Silenceó, che ¯ stata premiata con il 3Á posto al contest òEuro Speleo photo competitionó dove lõautore 

aveva presentato tre foto riguardanti la grotta òDavorjevo Breznoó, in esplorazione da parte dalla Commissione 

Grotte òE. Boeganó, situata in Slovenia sul Carso classico. (foto Igor Ardetti  CGEB) 

Il manifesto di ALCADI 2020, esposto 

dagli organizzatori, nella sala del conve-

gno EuroSpeleo Forum. (foto Igor Ar-

detti CGEB).  
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dergroundò; la partecipazione italiana cô¯ stata, per esempio con una proposta del CAT Trieste per lo studio 

della caratterizzazione chimico-biologica dellôinquinamento della Caverna presso la 17 VG (n. 1423/4362 

VG). I lavori presentati in ogni caso sono stati tutti strutturati in modo da avere, per quanto più possibile, una 

fusione tra speleologia esplorativa, osservazioni idrogeologiche, biospeleologiche e multiculturali (geografia, 

protezione, aspetti etnici): è un trend oramai consolidato e non modificabile, prima ci si adegua, prima si resta 

nel mainstream di una speleologia moderna e che cresce. Lôaltra via ¯ chiudersi e scomparire. 

Il nostro poster presentato al convegno EuroSpeleo Forum.  Il nostro poster presentato al convegno EuroSpeleo Forum.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Stanno continuando con successo le lezioni programmate per il corso di avvicinamento 

alla speleologia. I tanti allievi che in questa occasione hanno voluto aderire, con entusia-

smo, alla nostra iniziativa, sono stati gradualmente introdotti al mondo ipogeo attraverso 

delle brevi lezioni teoriche ma anche, e soprattutto, attraverso delle lezioni pratiche sul 

campo. Allo scopo sono state svolte diverse escursioni in grotta e occasionalmente an-

che delle vere e proprie lezioni allôaperto sulla tecnica di progressione su corda nella 

vicina palestra di roccia a Gradina di Doberdò. E, proprio qui, sabato 12 ottobre, infatti, 

un nutrito gruppo tra allievi ed istruttori ha voluto dedicare unôintera giornata alle prove 

tecniche di risalita su corda ed il superamento di frazionamenti, ecc. Dobbiamo dire che 

lôentusiasmo con cui tutti gli allievi hanno risposto alle nostre sollecitazioni ci hanno 

riempito di gioia e speranza per uno sviluppo positivo nel proseguimento della nostra 

attivit¨. Indubbiamente lôapporto di una fresca e giovane generazione di speleologi potr¨ 

portare a Gorizia una benefica ventata dôinnovazione e prosecuzione dellôattivit¨ futura.  

Alla fine, dunque, possiamo ben dire che la formula da noi adottata per la diffusione 

della conoscenza della Speleologia, ha dato i suoi frutti se è vero, come sembra, che 

molti giovani si stiano avvicinando a questa disciplina in controtendenza a quello che 

succedeva fino a qualche anno fa proprio nella nostra città. Se son rose fioriranno, dice-

va un vecchio moto popolare e cô¯ da crederci, almeno dalle prime risultanze di un sem-

pre maggior entusiasmo dei più giovani verso questa disciplina. 

 

Continua con successo il corso di 
avvicinamento alla speleologia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Palestra di roccia di Gradina a Doberdò del Lago, alcune immagini riguardanti le esercitazio-

ni di tecnica di progressione in corda.  

La palestra di roccia di Gradina era particolarmente affollata. Sabato 12 ottobre, gli allievi si 

sono sbizzarriti lungo la parete provando e riprovando le tecniche di progressione in corda.  

http/:www.seppenhofer.it
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In occasione della Giornata Nazionale della Speleologia, sabato 5 ottobre presso la Sala 

Dora Bassi a Gorizia, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, ha organizzato una 

conferenza dedicata alla nostra bella città, un importante appuntamento ricco di fascino 

e curiosit¨ da svelare. Ha aperto lôappuntamento serale, il presidente del ñSeppenhoferò 

illustrando le motivazioni ed il perché di questa iniziativa promossa dalla Società Spele-

ologica Italiana e che viene svolta contemporaneamente in tutta Italia sotto il nome di 

Giornata Nazionale della Speleologia (GNS) http://www.giornatedellaspeleologia.it/, 

questa è un contenitore che permette a tutte le realtà speleologiche italiane di comunica-

re e  mettere in risalto i singoli appuntamenti propo-

sti. La GNS ¯ unôopportunit¨ per far conoscere e av-

vicinarsi al mondo sotterraneo. Ĉ unôoccasione per 

accompagnare, far visitare, tenere presentazioni, di-

vulgare correttamente quanto esiste ñoltre la soglia 

del buioò. Ĉ unôazione collettiva per salvaguardare 

gli ipogei e tutelare la speleologia, come disciplina di 

conoscenza e corretto strumento di viaggio nel mon-

do sotterraneo.   

Nel corso della serata, tutta improntata a far conosce-

re le caratteristiche del sottosuolo cittadino, il geolo-

go Graziano Cancian ha ampiamente dissertato sul 

tema:  ñCaratteristiche geologiche del territorio di 

Goriziaò. Cos³, infatti, si intitolava la conferenza che 

parlava della storia geologica della nostra città. Attra-

verso delle belle immagini; sono stati messi in luce 

gli ambienti in cui si è sviluppata ed evoluta la vita geologica di mi-

lioni di anni fa, quando si sono anche innescati i numerosi movimen-

ti tettonici nella nostra Regione. Si è parlato di antichi ambienti, cli-

mi  e  degli effetti  dei terremoti  come di  una  storia affascinante da  

Giornata Nazionale della Speleologia 
Caratteristiche geologiche del territorio di Gorizia  

Le ñGiornate Nazionali della Speleologiaò (GNS) sono dei giorni durante i quali tutte le 

realtà speleologiche italiane celebrano la propria passione per la speleologia a chi non la 

conosce ancora.  

* Durante questi giorni, istituiti simbolicamente il primo fine settimana di Ottobre sulla 

falsa riga della ricorrenza già da anni seguita in altre nazioni europee, è data la possi-

bilità di comunicare e mettere in risalto singoli appuntamenti sul tema della Speleolo-

gia, promossi da tutte le diverse realtà associative del panorama nazionale.  

* La GNS nasce come opportunit¨ per far conoscere e avvicinarsi al mondo sotterraneo, 

essendo unôoccasione per far conoscere davvero a tutti, a 360Á cosa ¯ la Speleologia.  

* Accompagnare, far visitare, tenere presentazioni, divulgare correttamente dei temi 

anche di approfondimento scientifico, far conoscere aspetti tecnici, etici e tanto altro 

su tutto quanto esiste ñoltre la soglia del buioò.  

* Si tratta di unôazione collettiva che ha come fine la salvaguardia di tutto il patrimonio 

ipogeo, dalle grotte naturali alle cavit¨ artificiali. Unôiniziativa per tutelare la speleo-

logia, come disciplina di conoscenza e corretto strumento di viaggio nel mondo sotter-

raneo.  

* Lôevento a carattere nazionale nasce dalla volont¨ della Societ¨ Speleologica Italiana 

con la prima edizione del 2002. Da una testimonianza della stessa SSI riportata sul 

n.45 della rivista Speleologia si legge ñLa GNS rientra nelle manifestazioni del 2002 

Anno Internazionale delle Montagne, nate sotto lôegida dellôONU e della FAO, con 

lôobiettivo di contribuire alla conoscenza ed alla salvaguardia dei delicati ecosistemi 

montani e del patrimonio culturale della gente di montagna.ò  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.giornatedellaspeleologia.it/
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raccontare, durante la narrazione il geologo ha evitato di usare termini complessi, in quanto la conferenza ha 

vuoluto essere fruibile proprio da tutti e non solo da specialisti. Insomma è stata una grande carrellata di im-

magini che hanno messo in luce lôevoluzione geologica della nostra bella citt¨.  

Certo, alcune terminologie comunque hanno dovuto pur essere state usate, ma tutto sommato sono state espli-

cate con dovizia di particolari per spiegare lôevoluzione del nostro sottosuolo. Il pubblico molto numeroso che 

ha assistito alla serata, si ¯ dimostrato molto attento ed interessato allôargomento visto che al termine ci sono 

stati numerosi interventi e richieste di spiegazioni alimentate dalla curiosità popolare su un argomento che 

indubbiamente ha affascinato i goriziani. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcune immagini che documentano lõaffluenza del pubblico richiamata dallõargomento proposto. 

Anche il Primorski dnevnik si è 

interessato allõargomento dedi-

cando un ampio spazio sul quoti-

diano di lingua slovena.  
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Giornata Nazionale della Speleologia 
Visita alla Grotta Valentina  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marianna  

di Marianna Bon  

Marianna Bon  

In occasione delle Giornate Nazionali della Speleologia, sabato 5 ottobre alcuni soci del 

C. R. C. ñC. Seppenhoferò, tra cui anche i nuovi corsisti, hanno partecipato ad una visita 

guidata della Grotta Valentina, organizzata dal Gruppo Speleologico San Giusto. 

Lôesplorazione della cavit¨ ¯ iniziata con 

una breve spiegazione preliminare riguar-

dante lôuso della parte iniziale della grotta 

come rifugio per militari durante la Secon-

da Guerra Mondiale, allôepoca, infatti, non 

si conosceva che una minima parte della 

grotta attuale. Nel 1987, però, alcuni spele-

ologi appartenenti proprio al Gruppo Spe-

leologico ñSan Giustoò, notarono delle cor-

renti dôaria che, grazie ai successivi scavi, 

hanno permesso di ampliare la cavità, per-

mettendo la percorrenza di fantastiche gal-

lerie e sale ricche di concrezioni. 

Dopo le prime stanze, usate dai militari, si attraversa un cunicolo che termina con una 

strettoia, solitamente sbarrata così da pre-

servare gli ambienti successivi, si arriva in 

una galleria dalla pavimentazione argillosa 

in cui sono stati ritrovati alcuni fossili di 

origine animale oltre ad unôascia di pietra 

verde e alcuni frammenti di ceramica risa-

lenti ad un arco temporale che potrebbe an-

dare dal neolitico ai tempi dei Romani. Si 

presume che questi resti siano arrivati 

allôinterno della cavit¨ non tramite lo stesso 

ingresso da cui la grotta è oggi accessibile, 

bensì tramite una sorta di pozzo da cui si 

poteva attingere lôacqua presente nel sotto-

suolo; è risaputo infatti che, fin 

dallôantichit¨, le acque sotterranee hanno rappresentato unôimportante 

fonte per il sostentamento idrico delle popolazioni presenti sul territorio. 

Alla fine di  questôultima galleria ricca di stalattiti e stalagmiti, 

unôulteriore strettoia porta ad una grande sala riccamente concrezionata, 

le cui dimensioni hanno permesso di ospitare negli anni diversi eventi 

come concerti e mostre dôarte. Tramite una scala in ferro si pu¸ quindi 

accedere ad una delle aperture laterali della sala che permette di raggiun-

gere unôulteriore stanza particolarmente concrezionata in cui la visita si ¯ 

conclusa. 
 

1295 / 4237 VG - GROTTA VALENTINA  

Altri nomi: Caverna a S del Monte Straza; Valentinina jama.  

Comune: Duino-Aurisina - Prov.: Trieste - CTR 1:5000 Malchina - 

109041 - Pos. ing.: Lat.: 46Á 46' 40,24"  Long.: 13Á 38' 14,16" - Quota 

ing.: m 96 - Disl.: m 31 - Pozzi int.: m 8; 6; 8 -Svil.: m 365 - 1° Rilievo: 

Stocker U. - 01.07.1992 - G.S.T. - Aggiornamento: Gagliardi F. - 

01.07.1992 - G.S. ñS. Giustoò - Posiz. ing.:  Manzoni M. - 31.12.1999 - Ripos. Regiona-

le. Grotta di interesse archeologico. La cavità è stata chiusa, le chiavi si trovano presso il 

G.S. ñS. Giustoò.  La grotta  ¯  tutelata  con  vincolo paesaggistico L.1497/1939 istituito   

Max 
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con delib. Giunta Reg. 13.09.1996 - N° 4046. 

Lôingresso si trova sul fondo di una grande dolina accanto al nuovo campo sportivo di Visogliano. 

Dopo una piccola caverna dôaccesso, la cavit¨ prosegue con un cunicolo interrotto da una scomoda strettoia, 

alla quale segue una bassa galleria suborizzontale che continua, allargandosi e in leggera pendenza, in direzio-

ne N-S. Il suolo della galleria è costituito da sedimenti limosi-argillosi che, in alcuni punti, sono stati ricoperti 

da uno strato di concrezione calcitica. In 

questo tratto della cavità (punti del rilievo 5

-19) sono stati rinvenuti reperti fossili e 

frammenti di ceramiche antiche. All'inizio 

della galleria sono presenti grandi stalattiti, 

generalmente di colore ocra scuro, per la 

maggior parte attive, e tozze stalagmiti. 

Lungo tutto il percorso sono osservabili 

ñscallopsò, ñlineazioni orizzontali di corro-

sioneò, ñlenti di dissoluzioneò e ñcupole di 

corrosioneò. La galleria si conclude con una 

strettoia, oltre alla quale si apre una grande 

sala, alta in media 10m, larga 14m e lunga 

30m (punti del rilievo 20-40), ricca di splen-

dide concrezioni eccentriche e cristalline. Da questa si può accedere, con facili risalite agevolate da scale in 

ferro (punti 40-50), a dei vani laterali, sempre molto concrezionati. Al di sotto della grande caverna si apre una 

piccola sala, nella quale in periodi di abbondanti precipitazioni le acque di ruscellamento che percorrono la 

galleria vengono inghiottite da una strettoia (p.33 del rilievo). 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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In concomitanza la 7a edizione della ñSettimana del Pianeta Terraò, domenica 13 ottobre 

ho avuto lôoccasione di partecipare al Geokarstday, organizzato dal Gruppo Speleologi-

co di Sacile assieme al Gruppo Speleologico CAI Vittorio Veneto e dallôUnione Speleo-

logica Pordenonese CAI. La giornata prevedeva 

la visita alla stazione geodetica per il rilevamen-

to delle maree terrestri posizionata allôinterno 

del Bus de la Genziana. La visita era aperta a 

tutti e lôaccompagnamento in grotta era gratuito 

per i soci del CAI o SSI in regola con il paga-

mento della tessera, mentre per tutti gli altri il 

costo era di 5 euro necessari per lôattivazione 

dellôassicurazione necessaria allôescursione 

giornaliera in grotta. Anche lôattrezzatura tecnica era fornita sul posto dagli organizzato-

ri a titolo gratuito. 

Il Bus de la Genziana è una complessa cavità che si apre sul Pian del Cansiglio. Nel 

1987 ¯ stata decretata Riserva Naturale Ipogea dal Ministero dellôAmbiente ed ¯ gestita 

dal Reparto Carabinieri Biodiversità di Vittorio Veneto. Dal 2005 è anche la sede di una 

delle tre stazioni geodetiche ipogee dellôUniversit¨ di Trieste. Per celebrare oltre 50 anni 

di ricerche ed esplorazioni, i gruppi speleologici locali, in collaborazione con 

lôUniversit¨ e il Reparto gestore, avevano organizzano un accompagnamento fino 45 m 

di profondit¨ per far conoscere al pubblico lôimportanza della Riserva, della sua tutela e 

del suo ruolo peculiare nel contesto del Massiccio Cansiglio-Cavallo. Attualmente la 

profondit¨ complessiva dellôabisso ¯ di circa 550 m e si sviluppa per quasi 10 km con un 

intricato reticolo di gallerie e pozzi sottostanti lôaltipiano del Cansiglio. Solo la prima 

parte è attrezzata con scale fisse. La grotta è accessibile da parte di speleologi esperti 

previa autorizzazione del Reparto Carabinieri Biodiversità di Vittorio Veneto che gesti-

sce la corretta frequentazione anche da parte degli speleologi. Il Cansiglio è una delle 

pi½ interessanti aree carsiche dôItalia posta tra Veneto e Friuli, da cui nasce il fiume Li-

venza: la connessione idrologica è stata provata dai recenti tracciamenti in Genziana. 

Studi sulle deformazioni gravitative indotte dal carico idraulico hanno dimostrato come 

la montagna ñrespiriò sotto lôinfluenza della circolazione idrica ipogea. Il Bus de la Gen-

ziana è anche sede di importanti endemismi oggetto di continui studi. La grotta è oggi 

teatro di importanti ricerche ed esplorazioni scientifiche. 

Nel novembre del 2005 ha preso vita la stazione geodetica-geofisico ipogea situata nel 

Bus de la Genziana nella parte veneta dellôAltipiano del Cansiglio, localizzazione strate-

gica per questo tipo di studi nellôItalia del Nord-Est. La stazione ha lo scopo di monito-

rare con continuit¨ lôinclinazione del terreno. Attualmente ¯ dotata di una coppia di cli-

nometri. Il Bus de la Genziana (1000VTV), come già detto, è una Riserva Naturale Ipo-

gea del Cansiglio (Veneto Orientale) secondo il D.M. del 12 luglio 1987 e si presta mol-

to bene quale laboratorio di studio sotterraneo. La localizzazione di questa cavità, situata 

in Pian Cansiglio nel comune di Fregona (Treviso), completa verso Ovest la rete di sta-

zioni clinometriche dellôItalia del Nord-Orientale già esistenti, costituita dalla stazione 

della Grotta Gigante (TS) e della Grotta Nuova di Villanova(UD). I dati raccolti vanno 

ad integrarsi anche con quelli di altri Enti, quali la rete GPS FREDNET dellôIstituto Na-

zionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale e le linee di livellazione dellôIstituto 

Geografico Militare. La strumentazione installata nella stazione del Bus de la Genziana 

misura la variazione dellôinclinazione del suolo con un campionamento ogni ora. Per 

poter apprezzare i movimenti del suolo è necessaria una strumentazione di alta risoluzio-

ne, come quella presente in grotta. La strumentazione amplifica i movimenti e permette  

Geokarstday al Bus de la Genziana  
(Pian del Cansiglio) 

di Mauro Pincin  

Mauro Pincin  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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così di rappresentare anche spostamenti piccolissimi. Il suolo è in continuo movimento per una serie di cause. 

Il movimento lento registrato è la somma del movimento tettonico, creato dalla scontro della placca Adria e la 

placca Eurasiatica, e lôeffetto annuale di temperatura. Bisogna ricordare che la cavit¨ si trova in zona sismica, 

che è stata colpita nel 1936 da un forte terremoto con ipocentro sotto il Cansiglio anche se da allora è simica-

mente caratterizzata da relativa calma.  
 

COSôÈ LA  ñSETTIMANA  DEL  PIANETA  TERRAò  
 

La ñSettimana del Pianeta Terra - LôItalia alla scoperta delle Geoscienze - Una società più informata è una 

società più coinvoltaò ¯ un festival scientifico che coinvolge tutta lôItalia, vive dal 2012 ed ¯ diventato il prin-

cipale appuntamento delle nostre Geoscienze. 

Per una intera settimana di ottobre diverse località sparse su tutto il territorio nazionale sono animate da mani-

festazioni per diffondere la cultura scientifica, i ñGeoeventiò: escursioni, passeggiate nei centri urbani e stori-

ci, porte aperte nei musei e nei centri di ricerca, visite guidate, esposizioni, laboratori didattici e sperimentali 

per bambini e ragazzi, attività musicali e artistiche, degustazioni conviviali, conferenze, convegni, workshop, 

tavole rotonde. I Geoeventi sono organizzati da università e scuole, enti di ricerca, enti locali, associazioni 

culturali e scientifiche, parchi e musei, mondo professionale. 

Nel corso delle edizioni la Settimana del Pianeta Terra ha avuto una crescita esponenziale: allôultima hanno 

partecipato circa 80 mila persone. 

La manifestazione è nata con lo scopo principale di scoprire e valorizzare il nostro patrimonio geologico e 

naturale, che ¯ davvero notevole! Percorrendo brevi distanze lôItalia mette a disposizione unôofferta eccezio-

nalmente ricca: montagne e ghiacciai, grandi laghi, fiumi, colline, coste e paesaggi marini, isole, vulcani. La 

Settimana del Pianeta Terra vuol diffondere il rispetto per l'ambiente, la cura per il territorio così come la con-

sapevolezza dei rischi cui siamo esposti. Promuove anche un turismo culturale, sensibile ai valori ambientali, 

diffuso su tutto il territorio italiano, che mette in risalto sia le risorse naturali più spettacolari, sia quelle meno 

conosciute, ma non meno affascinanti: quelle che abbiamo la fortuna, spesso senza saperlo, di avere proprio a 

due passi da casa. 

La Settimana del Pianeta Terra vuole far appassionare i giovani alla scienza, alle Geoscienze in particolare, e 

trasmettere l'entusiasmo per la ricerca e la scoperta scientifica. Far conoscere le possibilità che la scienza ci 

offre per migliorare qualità della vita e sicurezza, investendo su ambiente, energia, clima, alimentazione, salu-

te, risorse e riduzione dei rischi naturali. Dunque durante la Settimana del Pianeta Terra ¯ lôItalia che apre le 

porte non solo sul suo patrimonio geologico e naturale ma anche su quel territorio complesso dove i geologi 

lavorano ogni giorno. 
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Abisso Bonetti 
Diario di unõordinaria esplorazione autunnale 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Michele Soranzo  

Michele Soranzo  

Domenica 6 ottobre - Raggiungiamo il luogo in cui si apre lôabisso Bonetti, sul Carso 

goriziano, verso le 11 della mattina passando per la Slovenia e lôabitato di Nova Vas. Al 

cospetto della grande voragine, si decide di scendere direttamente dal versante occiden-

tale invece di partire dal secondo ingresso 

che si apre alla fine di una galleria artifi-

ciale verso Nord. Iniziamo lôoperazione di 

armo alle 11.30 sistemando due corde 

parallele. La voragine a fenditura è molto 

impressionante, le sue pareti scendono a 

strapiombo per quasi 50 metri ed è tutta 

illuminata a giorno, tantô¯ che sulle pareti 

si sviluppa un flora piuttosto diversificata. 

Sul fondo è presente una china detritica, 

allôapice della quale in direzione Nord ¯ 

presente unôapertura da cui si sviluppa il 

resto della grotta. Una volta entrati, dopo 

una breve discesa, sulla sinistra si passa 

attraverso una strettoia in salita che ci 

porta in una saletta in cui sono presenti 

alcune concrezioni. Poco più avanti, sulla 

destra tramite un basso passaggio (bisogna strisciare) si arriva nella sala principale, mol-

to estesa, in parte concrezionata e in parte ingombra di enormi massi staccatisi dallôalto. 

Al centro della sala ¯ presente unôenorme colonna. Sempre nella grande sala abbiamo 

notato la presenza di due pipistrelli. Inoltre erano presenti evidenti attività di scavo. A 

questo punto terminata lôesplorazione decidiamo di ritornare verso lôuscita e di affronta-

re la risalita della parete strapiombante che ci condurr¨ allôesterno. Siamo tutti fuori 

dallôabisso intorno alle ore 14.30. 
 

393 / 765 VG - ABISSO DI BONETTI  

Altri nomi: Grotta a N di Jamiano; Percancia Jama.  

Comune: Doberdò del Lago - Prov.: Gorizia - CTR 1:5000 Bonetti - 088151 - Pos. ing.: 

Lat.: 46° 50' 00,27"  Long.: 13° 34' 50,11" - Quota ing.: m 186 - Prof.: m 49 - Pozzo 

acc.: m 48 - Pozzi int.: m 10; 14 - Svil.: m 87.5 - 1° Rilievo: Gariboldi I. - 01.01.1923 - 

Aggiornamento: Stocker U. - 16.06.1968 - G.S. Monfalconese - Posiz. ing.:  Manzoni 

M., Rucavina P. - 30.08.2001 - Ripos. Regionale.  

Lôingresso della grotta si apre sullôaltopiano a Nord di Jamiano, sul versante orientale 

del Vallone di Gorizia, verso il paese di Novavilla. LôAbisso Bonetti ¯ una delle cavit¨ 

più vaste ed interessanti del Carso goriziano. A poca distanza dalla sua imponente e pit- 

I protagonisti: da sinistra, Eligio Poletti, Matte-

o Bertos, Melita Torossi, Daniele Bon, Marko 

Rolich, Mauro Pincin, Walter Gregori. Michele 

Soranzo esegue la foto.  
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toresca imboccatura, circondata da una vegetazione bassa ma folta, si aprono due altri accessi, rappresentati da 

un pozzo ed una galleria artificiale, che si uniscono per sboccare nel baratro principale, le pareti del quale so-

no ricoperte da muschi ed altra flora minore. Sul lato Nord del fondo cô¯ un cono detritico, alla base del quale 

la grotta prosegue con una breve galleria in lieve salita. Dopo una svolta di circa 50°, una strettoia porta ad 

una seconda galleria, dalla morfologia più varia rispetto al tratto precedente, che sfocia in una bella sala, in 

parte concrezionata, in parte occupata da enormi massi di crollo, al centro della quale una grande colonna 

sembra sostenere la volta. Nel tratto superiore della cavità fu sistemato, durante la prima guerra mondiale, un 

osservatorio militare austriaco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

BIBLIOGRAFIA : 
 

CANCIAN  G., 1979, Analisi morfologica delle grotte del Carso goriziano. Atti I Conv. SullôEcologia dei terri-

tori carsici, Sagrado apr.1979, Gradisca, La Grafica, 1981: 69-78 
 

GARIBOLDI  I ., 1926, Catalogo delle cavità carsiche della Venezia Giulia. Istituto Geografico Mili-

tare, Firenze 1926. 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

  

P A G I N A  2 2  A N N O  V I I I ñ N ° 1 0  

BOEGAN E., 1930, Catasto delle Grotte Italiane. Fascicolo I: Grotte della Venezia Giulia. Istituto It. di Spe-

leologia ed., Trieste 1930: 1-129 
 

FINOCCHIARO  C., 1971, Caverne e grotte della Regione Friuli-Venezia Giulia. Encicl.  Mon. della Regione 

F.V.G., 1 (1): 173-190 
 

GIACOMETTI  F., 1969, Compendio e relazione delle ricerche biologiche condotte nel 1969. Vita negli Abissi 

1969, Gr. Spel. Monf., Monfalcone 1970: 33-36 
 

BERTARELLI  L.V., BOEGAN E., 1926, Duemila Grotte. Ed. T.C.I., Milano 1926: 1-494; rist. anast. Fachin ed., 

Trieste 1986. 
 

TAVAGNUTTI  M ., 1987, I batteri in grotta. ñSpeleologiaò, Riv. S.S.I. 16: 31-32 
 

CANCIAN  G., 1970, I fenomeni carsici in una zona a N di Jamiano (Carso goriz.) in rapporto alla litologia ed 

alla tettonica, con particolare riferimento allôab. Bonetti. Vita negli Abissi 1970, Gruppo Spel. Monfalco-

nese, Monfalcone 1971: 10-48 
 

CANCIAN  G., ZOCCHI  CANCIAN  L ., 1981, Indizi di neotettonica in cavità carsiche presso Jamiano (Gorizia). 

Atti V Conv. di Spel. del F.V.G., Trieste 1981, Trieste 1982: 41-53 
 

GASPARO F., 1995, La fauna delle grotte e delle acque carsiche sotterranee della Venezia Giulia, stato delle 

ricerche e check list delle specie cavernicole. Atti e Memorie, 32 (1994): 17-42+E285 
 

CANCIAN  G., 1984, Le grotte del Carso goriziano. In ñIl Carso Isontinoò, Trieste, ed. LINT 1984: 357-368 
 

BARBIERI  C., CANCIAN  G., CROTTI  D., FONZO G., 1985, Le ricerche batteriologiche nelle grotte del Carso 

isontino. Atti incontro su ñLa Speleologia nel monfalconeseò, Monfalcone dic.1985, Monfalcone 1986: 49

-69 
 

CROTTI  D., CANCIAN  G., TAVAGNUTTI  M ., 1985, Nuovi aspetti in campo speleologico: presenza, diffusione 

e ruolo dei batteri comuni con lôambiente animale. Atti del VII Conv. Reg. di Spel. del F.V.G., Gorizia 

nov. 1985, Gorizia 1986: 88-96 

 

 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  2 3  

 

Recentemente sono apparsi allôorizzonte letterario diversi articoli e libri riguardanti la 

speleologia, sembra che gli scrittori su questo tema si siano sbizzarriti a raccontare ... la 

grotta nel modo più vario. 

Certamente lôargomento ¯ quanto mai affascinante e si potrebbe dissertare su questo per 

intere pagine, a noi però interessa, più che altro, quello che viene scritto al riguardo del 

nostro territorio, forse inconsciamente per motivi legati allôamore per la nostra terra, 

senza un motivo razionale. Ma, come vedremo leggendo qua e là, ci sono anche altre 

pagine molto curiose in campo letterario che riguardano marginalmente la grotta e han-

no attratto la nostra curiosità.  

 

STREGHE, ORCHI E KRIVAPETE.  

Le grotte tra miti e leggende. 
 

Sono usciti finalmente gli atti della tavola rotonda dedicata alle leggende legate alle 

grotte. Il libro, edito dalla Federazione Speleologica Isontina, raccoglie numerose rela-

zioni fatte da diversi autori che raccontano in modo dettagliato i miti e le leggende del 

loro territorio legati allôambiente ipogeo.  

Questa era la seconda tavola rotonda organizzata dalla 

Federazione Speleologica Isontina su questo tema, un 

argomento che senzôaltro ¯ molto sentito in questa parte 

del Friuli Venezia Giulia. I vari fenomeni carsici ivi esi-

stenti hanno da sempre sviluppato numerose fantasie nel-

le popolazioni che vivono in queste zone. Le leggende, 

che poi ne sono scaturite, hanno per lungo tempo deter-

minato un approccio molto negativo nei confronti della 

grotta in se stessa. A differenza della prima tavola roton-

da dedicata a questo tema, in cui venivano raccontate 

storie e leggende di casa nostra, in questa seconda edizio-

ne i partecipanti sono stati più numerosi e provenienti da 

tutta Italia e pertanto ne è risultato un racconto più vario 

e affascinante dove la grotta compare come motivo le-

gante ad un unico racconto fatto di Streghe, Orchi e é 

Krivapete. 

 

WISSENKULTUREN DES SUBTERRANEN 

Vermittler im Spennungsfeld zwischen Wissenschaft und Öffentlichkeit 

Ein biografisches Lexicon - Johannes Mattes 
 

È uscito, ad opera di un valente ricercatore storico universi-

tario viennese, un libro davvero unico e di notevole valore 

storiografico. Il viennese Johannes Mattes in oltre 570 pagi-

ne, raccoglie la biografia di ben 272 personaggi che hanno 

dedicato alla speleologia la loro vita, studi ed esplorazioni. 

Studiosi ed esploratori, tutti appartenenti allôarea Mitteleu-

ropea, i cui nomi alle volte ci appaiono molto noti e tra i 

quali appaiono numerosi personaggi molto conosciuti della 

nostra regione. Tra questi possiamo citare Eugenio Boegan, 

Emilio Comici, Antonio Federico Lindner, Carlo de Mar-

chesetti, Olinto Marinelli, Karl Moser e anche il nostro Car-

lo Seppenhofer. Per ogni personaggio, Johannes Mattes 

traccia  unôaccurata  biografia con tanto di foto ed una ricca  

Una montagna di libri 
é letti per voi 
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bibliografia dello stesso. Insomma questo libro è e sarà la base per tutti gli studi relativi alla storia della spe-

leologia. 

 

MONDO SOTTERRANEO  

N.8, a. XLII (1-2), 2018  
 

Ci piace ricordare questa antica rivista, edita dal Circolo Speleologico e Idrologico 

Friulano (CSIF), per un articolo apparso al suo interno ad opera di Graziano Can-

cian, riguardante ñI sedimenti ghiaiosi e sabbiosi della Grotta Pod Lanisce 

(1456/573 Fr, Prealpi Giulie): mineralogia, granulometria, morfometriaò. Lavoro 

a cui ha contribuito anche il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhofer con la 

raccolta di sedimenti ghiaiosi allôinterno della grotta. La ñPod Lanisceò ¯ una 

grotta suborizzontale delle Prealpi Giulie che si apre nei pressi di Ponte Sambo in 

territorio del Comune di Taipana dove il ñSeppenhoferò gestisce un rifugio spe-

leologico. La grotta è continuamente percorsa da un corso acqua permanente e 

costituisce la maggior attrazione per la speleologia locale. 

Il lavoro di Cancian è particolarmente interessante perché i vari campioni preleva-

ti sono stati sottoposti ad accurate analisi mineralogiche, granulometriche e mor-

fometriche da cui si è visto che si tratta prevalentemente di ghiaie carbonati che 

con alcune parti silicee. Tutte le analisi sono state fatte tramite la riffrattometria a 

raggi X. 

 

ALCADI 2018 

Proceedings of the International symposium on hystory of speleology and karstology in Alps, Carpa-

thians and Dinarides 
 

In tempi discretamente veloci sono stati pubblicati gli atti del Simposio Internazionale ALCADI 2018 svoltosi 

lo scorso anno a Livno in Bosnia. Il volume è edito dal Center for karst and spele-

ology di Sarajevo 

Allôinterno possiamo trovare ben tre lavori fatti da ricercatori goriziani, uno di 

Alessi Fabbricatore su ñProf. Ludwig Karl Moserôs Archeological and paleontolo-

gical collections at the Vienna and Postojna Museumsò, seguono poi altri due, di 

Maurizio Tavagnutti, riguardanti ñThe topographic surveys of the cave of Postu-

mia (1924-1928) in the work of captain Luigi Gallino of Goriziaò e ñThe Postojna 

cave on the 200th anniversary of their openingò.

Lavori senzôaltro di grosso spessore e che parlano della nostra citt¨. In particolare 

quello riguardante il capitano topografo goriziano Luigi Gallino che nel corso di 

quattro anni tra il 1924 e il 1928, in seguito al ñTrattato di Rapalloò, durante i la-

vori di tracciamento del nuovo confine, ebbe a rilevare topograficamente tutta la 

Grotta di Postumia. Un lavoro questo, fatto su grandi tavole,  tanto di dettaglio che 

ancora oggi viene preso ad esempio dallôIstituto di ricerche carsiche ZRC SAZU 

di Postumia (Slovenia).  

 

MONTEPRATO DI NIMIS  

Progetto multidisciplinare di ricerca speleologica - ISBN 978-88-944820-0-3 
 

Finalmente ¯ uscito il volume monografico dedicato al carsismo dellôarea del pae-

se di Monteprato di Nimis (UD). Un lavoro multidisciplinare edito dal Centro Ri-

cerche Carsiche ñC. Seppenhoferò che da diversi anni ha intrapreso una serie di 

studi approfonditi sul fenomeno carsico del territorio delle Prealpi Giulie. Un la-

voro che, negli anni, si è concretizzato nella realizzazione di diverse pubblicazioni 

tematiche sulle singole realtà locali, prendendo in esame di volta in volta i diversi 

territori carsici insistenti nellôarea pedemontana in cui il gruppo stesso ha operato 

con ricerche, studi ed esplorazioni. 

Questo volume va ad integrare gli altri volumi già pubblicati dedicati alla valle 

dello Judrio e al territorio carsico di Taipana. Il volume deve ancora 

essere presentato ufficialmente al pubblico. 
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LA MONTAGNE DAI DANÂTS  

Mits, crodincis e liendis de Mont Cjanine - Massimiliano de Pelca & Diego Lavaroni 
 

Sulla traccia delle leggende legate al territorio carsico del nostro Friuli, appare 

nel panorama letterario nostrano questo libro tutto dedicato al Monte Canin 

(Mont Cjanine) scritto in friulano. Sorprendentemente allôinterno, ad opera di 

Maurizio Tavagnutti, viene riportata la cronistoria delle esplorazioni speleolo-

giche effettuate, su questo altopiano carsico, eseguite dagli speleologi gorizia-

ni negli anni ô70 interamente scritta in friulano. Ĉ la prima volta in assoluto 

che una storia delle esplorazioni speleologiche viene tradotta in questa lingua. 

Il racconto diventa molto affascinante anche per la cadenza del ritmo che la 

parlata friulana (tradotta nella lingua ufficiale Coinè) ha in se stessa e per la 

curiosa traduzione di certi termini prettamente speleologici. 

Insomma un capitolo del libro tutto da leggere che gli appassionati friulanisti 

potranno senzôaltro apprezzare e, per chi non conoscesse la lingua, sul retro 

potrà trovare la traduzione in italiano.  

Vista la singolarità e unicità di questa versione friulana delle esplorazioni spe-

leologiche in Canin, ci sembrava giusto riportare qui di seguito la versione 

integrale del testo.    
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SESSO DROGA E CALCI IN BOCCA 

Storie del rock maledetto - Renzo Stefanel 
 

Libro originalissimo che in 38 storie, dalla sua preistoria allôepoca della new wave, 

racconta il lato violento, sporco, indecente, volgare, sinistro e brutale del rock. Que-

sto libro ¯ il tentativo di narrare, seppure a sprazzi, lôoscura leggenda del rock, sepa-

rando accuratamente realtà da fantasia. Un racconto in particolare ha attratto la no-

stra curiosità, quello riguardante Johnny Cash, perché implicitamente legato ad una 

strampalata storia che ha per soggetto la grotta. Tanto strampalata che qui di seguito 

vogliamo riportare un breve sunto tratto dal libro.  
 

Johnny Cash - Lasciate ogni speranza, voi chôentrate. O no? (pag. 81-85) 

Nel corso degli anni ó60 Johnny Cash (uno dei pochissimi cantanti della Country 

Music ad avere venduto più di novanta milioni di dischi) è tossicodipendente come 

quasi tutti i suoi colleghi. Non per esigenze psichedeliche, come si potrebbe credere 

oggi e peraltro sarebbe poco appropriato per il personaggio, ma per reggere il ritmo 

degli impegni. 

éééé 

Nel 1967 è al top del successo di pubblico e di critica  ma, a dirla tutta, se la passa davvero male. 

Drogato, si ritrova in carcere nel Nevada, perché trovato nudo e svenuto al volante della sua auto. 

éééé 

Un tipo del genere meglio perderlo che trovarlo, no? E così, discretamente, familiari, amici e colleghi comin-

ciano a defilarsi, perlomeno, questo è quello che Cash, nel suo delirio, percepisce. Così, ai primi di ottobre del 

1967, ecco la soluzione geniale: uccidersi. ñNon volevo vedere sorgere di nuovo il soleò, dirà anni dopo. 

ñAvevo rovinato la mia vita. Mi ero allontanato cos³ tanto da Dio e da qualsiasi forza che potesse dare un poô 

di stabilità alla mia vita che ero convinto di non avere nessuna possibilità di farcelaò. 

Ma mica poteva uccidersi in un modo normale, no. Cash decide di morire smarrendosi nella Nickajack Cave 

(una grande grotta, ricca di storia, che si trova nel Tennessee), un labirinto inestricabile di gallerie e grotte, 

alcune delle quali larghe quanto due o tre stadi da football, che si trova dalle parti di Chattanooga, Tennessee. 

Avendola già esplorata in compagnia di amici alla ricerca di manufatti indiani e reperti della Guerra Civile, sa 

quanto ¯ vasta: le guide dicono che si estende fino allôAlabama, il posto ideale: ñIl buio assoluto era perfetto 

per il momento in cui ero più lontano da Dio di quanto fossi mai statoò, racconter¨ in seguito. Solo che, men-

tre se ne sta chiss¨ dove nelle tenebre, lo assale ñuna sensazione di pace, limpidezza e sobrietà assoluteò, com-

pletamente irrazionale. ñPensavo di avere abbandonato Dio ma Lui non aveva abbandonato me. Presi co-

scienza di un concetto estremamente chiaro: non potevo disporre della mia stessa morte. Sarei morto quando 

lo avrebbe voluto Lui, non io. Non avevo chiesto aiuto a Dio quando avevo deciso di morire nella grotta ma 

questo non Gli aveva impedito di intervenire. Così cominciai a strisciare in una direzione a caso, brancolan-

do nel buio con le mani per evitare di cadere in qualche precipizio, muovendomi lentamente e con calma co-

me un granchioò. 

La prima cosa incredibile di questa storia è che, seppure dopo molte ore, Cash riesce a sbucare fuori dal labi-

rinto. La seconda ¯ che allôingresso della grotta trova June Carter, la sua anima gemella sul palco e nella vita, 

e la propria madre che lo aspettano con un cestino pieno di cibo e bevande.  

ééé. 
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Curiosi di trovare un geosito, segnalato sul volume òGeositi 

del Friuli Venezia Giuliaò, in quanto riguardava la presenza 

di una traccia di paleocarsismo sul Monte Sbotino, lunedì 7 

ottobre ci siamo avviati lungo la strada che conduce alla cima 

del monte. Siamo in tre e siamo desiderosi di rintracciare 

quanto descritto per poter documentare questo  sito dove si 

sarebbe potuto vedere anche un affioramento di bauxite ooli-

tica che si trovava lungo la strada che da Gorizia, attraverso il 

paese di San Mauro, porta alla cima del Sabotino. 

La descrizione del geosito assicurava un facile accesso in 

quanto i vari affioramenti erano posti sul versante meridionale del rilievo lungo la strada 

militare che conduce in vetta. Purtroppo, essendo una strada militare ci era proibito per-

correrla in macchina e quindi ci siamo dovuti sobbarcare una lunga camminata lungo 

una strada con una pendenza davvero disumana. 

Il Monte Sabotino è situato a pochi chilometri dalla città di Gorizia, tra le ultime pro-

paggini delle Prealpi Giulie meridionali, e costituisce, con i suoi 609 m di quota, il rilie-

vo più alto della provincia. Dal punto di vista strutturale, il Monte Sabotino è il fianco 

Sud-occidentale di unôanticlinale fortemente asimmetrica, limitata verso Sud da una fa-

glia inversa ad alto angolo (linea del Monte Sabotino) che mette a contatto calcari creta-

cei con formazioni terziarie. 

Nella zona si evidenzia la presenza del Cenomaniano inferiore nonch® lôevidenza di fe-

nomeni paleocarsici e lôesistenza di fossili messi in risalto dalla dissoluzione differen-

ziata. Anche la presenza di una vecchia cava, da cui si estraevano pietre ornamentali, lo 

rendono molto interessante dal punto di vista scientifico. 

Sulla parte sommitale del Monte Sabotino sono stati misurati circa 120 m di calcari del 

Cenomaniano inferiore, unica presenza nella provincia. Si tratta di facies prevalente-

mente granosostenute in cui si rinvengono interessanti 

esemplari di Rudiste in posizione di crescita (Caprinidi 

di grosse dimensioni; lunghe Radiolitidi, in particolare 

tra il settimo e ottavo tornante). Il Cenomaniano medio-

superiore affiora in una stretta fascia sigmoidale che da 

una quota di 350 m passa a quella di 480 m. Questo bre-

ve intervallo è particolarmente interessante per le caria-

ture riempite da fango carbonatico rossastro ed altro 

materiale dallôaspetto terrigeno, nonch® per i sistemi di 

piccole cavità riempite con silt carbonatico rosso viola-

ceo. In prossimità del quarto tornante è presente una 

tasca bauxitico-argillosa che, assieme ai precedenti ele-

menti, sono indici di un evento paleocarsico. Questo 

episodio determinò la genesi di una superficie di erosio-

ne con conseguente riduzione di spessore del Cenoma-

niano medio-superiore ed una probabile scomparsa del 

Turoniano. La tasca bauxitica fa ipotizzare unôemersione della piattaforma per un perio-

do dellôordine del milione di anni in ambiente caldo umido. Lôemersione caus¸ un carsi-

smo ipogeo tardivo sui sedimenti litificati e la conseguente sbrecciatura della roccia. 

Tutto questo poteva essere interessante per le nostre ricerche ma purtroppo, dopo una 

dura salita, il geosito, nonostante le accurate ricerche, non è stato individuato. Indubbia-

mente la folta vegetazione del momento ne avrà occultato la sua presenza o con ogni 

probabilit¨, forse, perch® la segnalazione sul volume òGeositi del Friuli Venezia Giuliaò 

non ¯ molto chiara e/o corretta. Anche sullôAp (GEOsiti FVG) della Regione FVG, de-

dicato ai geositi regionali, la descrizione è assai lacunosa e poco precisa. 

Storia di un geosito non trovato 

Il monte Sabotino  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Localizzazione del mon-

te Sabotino.  
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Come eravamo ... 

NELLôABISSO ñEMILIO  COMICIò 
Spedizione inglese del 1976 

Maurizio Tavagnutti  
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Casualmente navigando su Facebook ho incontrato, dopo anni in cui ci eravamo persi di 

vista, lôamico inglese Bob Riley, mitico speleo inglese che negli anni ó70 bazzicava dal-

le parti del Canin assieme a Peter Hartley e Peter Mc Mullen e altri. Chi, in quegli anni 

frequentava lôaltopiano carsico del Canin si ricorder¨ senzôaltro di ñLong Bobò, cos³ lo 

chiamavamo per la sua figura allampanata. Ebbene con lui ho ricordato quei tempi con 

una certa nostalgia e rimpianto e poi continuando la navigazione ho rincontrato Peter 

Hartley con cui avevo vissuto tante belle avventure, non solo in Canin ma, anche nel 

1977 in occasione del Giubileio dôargento della regina Elisabetta II, quando assieme 

esplorammo la Grotta di Monte Cucco in Umbria. Insomma, questa volta il tanto vitupe-

rato social è stato davvero utile ma, 

ahimè foriero di nostalgie e ricordi. 

Con questi sentimenti e sul filo dei 

ricordi, sono andato a spulciare la 

documentazione che conservo gelo-

samente ancora oggi e ho trovato 

qualcosa davvero interessante. Un 

diario, che Peter mi aveva inviato 

ormai 43 anni fa, riguardante la spe-

dizione inglese nellôAbisso ñComiciò 

in Canin, nellôanno del terremoto in 

Friuli!  

La cosa era di particolare interesse, 

visto che da poco si è celebrato il 

congiungimento tra il complesso del 

Foran del Muss con quello del Colle 

delle Erbe. Mi sembrava, pertanto, giusto ricordare anche le primissime esplorazioni di 

quel grande labirinto di gallerie sotterranee che hanno reso famoso questo altopiano car-

sico.  

Dopo aver partecipato ad alcune discese nel ñComiciò assieme agli speleologi goriziani, 

Peter Hartley organizzò, in completa autonomia, una spedizione tutta inglese con i più 

forti speleo del momento. La spedizione fu fatta nel 1976 tra luglio e agosto, subito do-

po la scossa di terremoto che distrusse mezzo Friuli; la tremenda replica di settembre 

doveva ancora avvenire. 

Riporto qui di seguito il diario come mi ¯ stato inviato, allôepoca, da Peter Hartley senza 

modificarlo. È curioso come egli riporti gli avvenimenti tutti in terza persona e non 

sempre con i verbi appropriati (Google traduttore ancora non esisteva). Il diario riporta 

la sequenza della discesa ed esplorazione dellôabisso giorno per giorno descrivendo il 

lavoro svolto e le sensazioni provate durante lôesplorazione. Esplorazione, che doveva 

essere stata molto impegnativa come ebbi modo di provarlo nel 1978 quando, assieme 

proprio a Peter, tentammo di superare lôultimo tratto del ñRamo degli inglesiò dove essi 

si erano fermati due anni prima. Per affrontare, dunque, certi passaggi, nella squadra era 

con noi anche il bolognese Andrea Parini, famoso strettoista. In quellôoccasione ebbi 

modo di constatare le difficoltà da superare in un meandro lungo e strettissimo e 

lôegregio lavoro fatto in precedenza dagli inglesi. 

Buona lattura!   

Monte Cucco 1977. Spedizione òThe Queenõs 

Silver Jubileeó. Da sinistra: Simon Wilson, io e 

Kenny Taylor.  
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SPEDIZIONE  INGLESE  LUGLIO -AGOSTO 1976 
Di Peter Hartley 
 

INTRODUZIONE  

Il Comici, fino al Campo 1, era ancora attrezzato con il materiale lasciato dalla spedizione del ô75, che spera-

vamo di usare nella grotta più in basso. 

Gli italiani dovevano scendere nel vicino abisso ñSeppenhoferò il 15 agosto e ci promisero di darci una mano 

nel recupero materiali dei pozzi  dôentrata del Comici. 
 

PREPARAZIONE  

Giovedì 29 luglio ï Il gruppo  di  cin-

que speleologi entrò nel Comici con 

trecento metri di scale, trecento metri 

di corda e vari sacchi viveri; scendendo 

cambiarono le scale italiane sui pozzi 

25, 60, 40 metri. Al Campo 1 alcune 

scale italiane venivano raccolte e, con 

il resto del nostro materiale, venivano 

calate al P.80. 

Avendo armato il P.80 ed essendo ri-

masti senza ñSpitrockò, ritornammo in 

superficie, dopo una piacevole gita di 

nove ore. 
 

DISCESE 

Sabato 31 luglio ï Dopo un giorno di 

riposo, quattro di noi, escluso (R. M.), 

entrarono nella grotta alle ore 12 di 

sabato, con sei sacchi di materiale da 

bivacco. Raccogliendo gli altri dieci sacchi ai piedi del P.80, giungemmo ben presto alla ñSala Bertarelliò. No-

nostante il precedente terremoto, la discesa in mezzo ai massi della sala, fu alquanto semplice. Raggiungemmo 

il P.27 alle ore 22. Causa lôabbondante acqua, era impossibile superare il pozzo, ma fummo fortunati nel tro-

vare una discesa più asciutta di 40 metri. B. Riley e K. Plumb scesero con tutto il materiale per preparare il 

Campo 2, mentre gli altri due cominciarono a fissare degli ñSpitò per passare con pi½ sicurezza. Causa un se-

condo ingrossamento del torrente, vennero le 8 di mattina, prima che i due potessero scendere dal P.40 al 

Campo 2. 
 

DISCESA: 

Domenica 1 agosto ï Superata una terrificante alluvione, seguita da un fulmine che ci raggiunse tramite il 

cavo telefonico, ci muovemmo alle 19 di domenica con la grotta ancora allagata. Con il Campo 2 come base, 

prendemmo il rimanente materiale (240 metri di scale e 270 metri di corda) e cominciammo la discesa verso il 

Campo 3. Da qui entrammo nella strettoia per raggiungere il P. 18, ma questo era allagato, quindi rivolgemmo 

la nostra attenzione ad un ramo laterale in salita (Passaggio Bidon). Ad ogni modo questo ramo ci portò ad un 

pozzo ancora più allagato, cosicché K. Plumb e P. Hartley ritornarono al P.18, mentre gli altri decisero di 

chiodare i passaggi sul P.30. Dopo aver messo nuovi ñSpitò, P. Hartley scese il P.18 fino ai piedi del P.35, che 

era ancora allagato a causa di una forte cascata di acqua. Dopo un poô riuscimmo a scendere il P.35 e, dopo 

essere entrati nella strettoia del ñLago-Sifoneò, notammo che, per la piena del torrente, il tetto della volta si era 

abbassato a 30 centimetri dallôacqua; dopo una curva stretta per¸ il passaggio divenne pi½ agibile. Ritornati da 

K. Plumb al P.18, esplorammo la via per giungere al Campo 3. Ritornammo quindi al Campo 2, dove giun-

gemmo alle ore 7 di lunedì. 
 

ESPLORAZIONE  

Martedì 3 agosto ï Lasciammo il Campo 2 il marted³ di buonôora; lôallagamento era un poô diminuito e cos³ 

raggiungemmo presto il ñLago-Sifoneò, il quale sembrava leggermente pi½ asciutto del giorno precedente. B. 

Riley e P. Mc Mullen lo attraversarono e furono ben presto in uno stretto e tortuoso meandro. Dopo 50 metri, 

superata una breve strettoia, giunsero in un altro meandro che condusse i due in una brutta strettoia, denomina-

ta ñLa trappola del topoò. A questo punto K. Plumb e P. Hartley andarono avanti e, dopo 30 metri 

di stretto meandro, incontrarono un grande torrente. Seguirono alcune cascate; attraversata una di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Agosto 1976. I componenti della spedizione inglese, da sinistra: Peter Mc 

Mullen, Roger Martin, Peter Hartley, Robert Riley, Keit Plumb.  
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queste verso lôalto, trovammo una strettoia asciutta. Questa ci port¸ in breve ad un pozzo di 12 metri, scenden-

do il quale raggiungemmo nuovamente il torrente. Peter continuò a scendere con una serie di brevi arrampica-

te su roccia bagnata, finché un pozzo di otto metri gli sbarrò la via. Una attraversata sopra di questo, lo con-

dusse solamente ad una difficile parete. Sconfitti, ritornammo al ñLago-Sifoneò, poco prima del quale, una 

arrampicata di dieci metri, ci condusse ad una condotta fossile, emersa sopra il sifone al lato opposto del P.18. 

Ritornammo quindi indietro e superammo nuovamente il sifone. Sotto il P.18 P. Hartley salì lungo una con-

dotta forzata di dimensioni esigue. Dopo venti metri, 

questa sfociò in un meandro simile ai rami fossili. 

Al suo ritorno, sentendoci un poô bagnati, riguada-

gnammo il Campo 2, la notte tarda di martedì. 
 

ESPLORAZIONE  

Mercoledì 4 agosto ï Dopo aver riposato a lungo, 

partimmo nuovamente mercoledì pomeriggio, il no-

stro quinto uomo non arriv¸ allôappuntamento. K. 

Plumb e P. Mc Mullen dovevano recuperare il mate-

riale di scorta e fotografare, dal momento che i loro 

abiti non erano in grado di sopportare un altro pas-

saggio del ñLago-Sifoneò, B. Riley e P. Hartley, 

essendo ancora a prova dôacqua, rilevarono, esplora-

rono, fotografarono ed infine recuperarono il mate-

riale al di l¨ del ñLago-Sifoneò. Arrivando al P.18, il 

pericolo di una piena del torrente (causa lôassenza 

della comunicazione esterna, tramite telefono), forzò 

loro lôandatura di esplorazione. Unôora o due pi½ 

tardi i due esploratori arrivarono al limite precedente e, con Peter che faceva da sicura, Bob scese. Ai piedi del 

pozzo gran parte dellôacqua correva in una strettoia, bench® il rumore dellôacqua che cadeva, si poteva sentire 

pi½ in basso. Dopo una breve discussione, i due decisero di abbandonare ulteriormente lôesplorazione, causa la 

pericolosit¨ dovuta alla presenza dellôacqua. La via sarebbe stata possibile dôinverno o in unôestate molto a-

sciutta e con comunicazione telefonica con lôesterno. Fu fatto un 

tentativo fotografico, ma dopo poco il flash non funzionò più, co-

sicché i due iniziarono una ritirata affrettata e piena di eventi. Usciti 

dal ñLago-Sifoneò bagnati e confusi, i due ci raggiunsero ed assie-

me scatammo delle fotografie. Iniziammo il recupero del materiale 

del P.29. Una volta sopra questo, Bob Riley e P. Mc Mullen ritor-

narono con il materiale al Campo 2, mentre K. Plumb e P. Hartley 

andarono su lungo il Ramo Seppenhofer. Peter fissò le scale presso 

un grande foro del pavimento, ma dopo un superbo pozzo di 28 me-

tri, ritornò indietro, tramite un meandro, nei rami fossili. 

Sôincominci¸ cos³ a recuperare il materiale, il quale fu lasciato so-

pra lôattraversata del Campo 2, ove giungemmo gioved³ mattina. 
 

ESPLORAZIONE  

Venerdì 6 agosto ï Dopo un lungo sonno, lasciammo il Campo 2 

per lôultima volta venerd³ pomeriggio; dopo 8 ore fissammo il cam-

po sotto il P.80, pronti ad iniziare il giorno dopo il recupero. 

Salita 
 

Sabato 7 agosto ï alle ore 15 di sabato R. Martin arrivò da solo 

sopra il P.80 (causa un disguido nelle comunicazioni, gli italiani 

arrivarono sul Canin senza attrezzatura), così iniziò la risalita dei 16 

sacchi. Con lôaiuto di alcune carrucole tutto si svolse senza intoppi, 

ed in cinque ore raggiungemmo il Campo 1. Lasciato qui parte del 

materiale, continuammo con il rimanente delle scale italiane, riar-

mando il P.40 e il P.60. Lasciammo i nostri 16 sacchi sopra il P.60 

ed uscimmo domenica notte allôuna, dopo dieci ore di 

fatica. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Agosto 1976. Al campo 1 sotto il P.80. da sinistra Keit 

Plumb, Robert Riley e Peter Hartley.  

Agosto 1976. Peter Mc Mullen impegnato 

nellõattraversamento del lago sifone a -600 

metri.  
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RECUPERO MATERIALI  

Domenica 8 agosto ï Essendoci fermati per scorgere il levar del sole, dormimmo allôaperto in una giornata 

bellissima ed alle 18 rientrammo in cavità per recuperare il nostro materiale dal P.60. Alle ore 23 raggiungem-

mo la superficie, dopo cinque ore, senza disguidi, nonostante si fosse rotta la scala al P.50 in gesto di saluto. 

Uscimmo in una notte temporalesca, B. Riley con R. Martin si persero e dovettero bivaccare, e raggiungemmo 

il campo esterno.  

Il giorno dopo tutti e cinque pensavamo gi¨ allôesplorazione dellôabisso Seppenhofer é ma quella ¯ unôaltra 

storia. 

 

Hanno partecipato alla spedizione: 
 

Bob Riley (Craven P. C.) 

Peter Mc Mullen (Earby P. C.) 

Keith Plumb (Manchester University S. S.) 

Roger Martin (Buxton S. G.) 

Peter Hartley (Burnley C.) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il vecchio rilievo dellõAbisso òE. Comició, quando esso era ancora lõunica cavit¨ profonda esplorata nellõarea del Fo-

ran del Muss.  

Bob Riley  

Roger Martin  

Simon Wilson  
Peter Mc Mullen  
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FRANCOBOLLI  E ARTE  RUPESTRE NELLE  GROTTE  
 

Ĉ sicuramente una tematica, allôinterno di quella pi½ ampia ñgrotte e speleologiaò, abba-

stanza trattata nella filatelia mondiale. Per accostarsi allôargomento si pu¸ iniziare a 

ñsfogliareò la voce ñgrotteò sul sito internet colnect.com, buona base per farsi unôidea di 

quanto ¯ stato emesso (almeno in gran parte) fino ad ora, allôinterno del quale sono de-

scritti in dettaglio oltre 460 francobolli, con lôimmagine, i dati completi dei singoli valo-

ri e la classificazione nei vari cataloghi internazionali. Naturalmente i francobolli di ge-

nerico argomento archeologico sono molti di più (scavi e ritrovamenti archeologici, uo-

mo preistorico, paleontologia, etc.) ma qui in particolare ci limitiamo a dare unôocchiata 

ai valori che commemorano le pitture rupestri nelle cavità naturali più note. 

Riguardo la rock-art delle caverne Francia e Spagna naturalmente la fanno da padrone 

con numerose emis-

sioni iniziate più o 

meno negli anni ô60 

del secolo scorso. Ma 

anche paesi in cui me-

no ci si aspetterebbe 

di trovare importanti 

reperti (Africa e Ocea-

nia, ad esempio) tal-

volta hanno deciso di 

emettere interessanti 

francobolli, magari  

limitandosi a celebrare 

i più famosi siti di arte 

rupestre delle caverne 

francesi stesse, parti-

colarmente numerose, 

organizzate e, soprat-

tutto, aperte al pubbli-

co. La Francia, in ef-

fetti, può contare su 

decine di grandi grotte 

che racchiudono 

allôinterno veri e propri tesori di arte preistorica, e at-

tualmente la maggior parte di esse sono visitabili (pare 

che in questi ultimi ventôanni abbiano registrato in 

media oltre 4 milioni di turisti lôanno).  

I francobolli che trattano questa tematica compaiono 

per lo pi½ nella seconda met¨ del ó900, parallelamente 

alla valorizzazione dei siti archeologici più importanti: 

Le Grotte di Lascaux (Montignac, Dordogne), ad e-

sempio, patrimonio dellôUNESCO, scoperte nel 1940 

e aperte al pubblico nel 1946 (ma chiuse a scopo pro-

tettivo nel 2008 ï nei pressi si pu¸ visitare una ñreplicaò della Sala dei Tori) possono 

contare su diverse emissioni, fra cui: Grotte prehistorique de Lascaux (Francia, 1968, 1 

F); Grotte de Lascaux (Principato di Monaco,1970, posta aerea, 3 F); Grotte de Lascaux 

II (Francia, 2009, nella serie Collector Aquitaine) e infine, nel 2019: Lascaux, Dordo- 

Speleocollezionisti 

di Paolo Zambotto 

Paolo Zambotto  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Spagna. Cueva Altamira 

(Santander).  

Francia. Grotte di Lascaux - 

1968 
Francia. Grotte di Rouffignac - 

2006 

Spagna. Grotte di Altamira - 2015 

 

Tanzania. Kondoa Caves - Rock 

art - 1989. 

https://colnect.com/it/stamps/countries/theme/1090-Grotte
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gne, 0.88 Euro. 

Più a nord-ovest si apre la Grotta di Rouffignac (Grandville), con stupende testimonianze rappresentate da 

quasi 250 dipinti di animali sulle pareti della galleria (emissione del 2006: Grotte de Rouffignac, France, 

2006, 0,55 Euro). 

Altrettanto celebrate poi le Grotte di Niaux, a sud di Foix, ampio complesso carsico che comprende le Grotte 

di Sabart e la Grotte des Lombrives (Parco preistorico 

di Tarascon-sur-Ariege). Allôinterno della prima sono 

notevoli le pitture rupestri, in rosso, che formano una 

specie di santuario preistorico (dal Paleolitico al Neoli-

tico) ma anche nelle Grotte des Lombrives, nel XIX 

secolo sono stati scoperti importanti resti di frequenta-

zione preistorica (Paleolitico-Età del Bronzo). Due i 

francobolli che sono stati loro dedicati: Grotte de 

Niaux, Francia, 1979, 1,50 F e Grotte de Lombrives, 

France-La Poste, 2011 (serie Collector Midi-Pyrenees 

2011). 

Sempre dalla Francia un bel francobollo è stato emesso per la Grotte de Font-de-Gaume che si apre, cinquanta 

km a nord-ovest di Rocamadour, presso il paese di Les-Eyzies-de Tayac (Les-Eyzies-du-Tayac, F 3.05, 1981) 

e per la Grotte de la Balme de Rochebin in Borgogna: Grotte prehistorique dôAz®, France, 2011 - Collector 

Bourgogne. Il Principato di Andorra ha stampato un francobollo della Balma de la Margineda, 0,60 Euro, 

2007. Infine, nel 2001, anche la Romania ha emesso un esemplare sulle scoperte del 1994 nelle grotte preisto-

riche dellôArdeche, nel sud della Francia (1994 ï Pestera din Ardeche, 2400 Leu). 

Altrettanto numerose sono le emissioni con cui la Spagna celebra la rock-art delle proprie grotte. La più famo-

sa ¯ senzôaltro quella di Altamira (Santillana del Mar, Cantabria) nota per le sue pitture policrome (animali e 

mani dellôuomo preistorico) risalenti al Paleolitico. Un primo esemplare ¯ stato emesso nel 1967 (Cueva Alta-

mira, Santander, pts 1,20) allôinterno di una serie di dieci valori sulle pitture rupestri delle grotte spagnole pi½ 

importanti (Cueva Morella, Castellon; Cueva Remigia, Castellon; Cueva La Silla, Badajoz; Cueva Altamira, 

Santander; Cueva El Castillo, Santander; Cueva Saltadora, Castellon; Cueva Covalanas, Santander; Cueva 

Cingle, Castellon e Cueva de los Caballos, Ca-

stellon). La grotta è stata nuovamente celebrata 

nel 1989 (Cuevas de Altamira, patrimonio cultu-

ral de la humanidad, 20 pts), nel 2000 (Historia 

de España, Pinturas de Altamira, 12.000 a.C. ï 

20 pts) e infine nel 2015 con un francobollo ro-

tondo che riproduce la moneta da 2 euro (Cueva 

de Altamira, patrimonio mundial, 3 euro). 

Ancora, in Spagna, nel 1975 sono stati emessi 

due valori sullôarte rupestre nella serie Europa 

C.E.P.T.: Cueva de Tito Bustillo, 12 pts 

(Caverna a ovest di Santander) e Cueva de la 

Arana, 3 pts (Valencia). 

A Cuba, dove non manca certo il carsismo, sulle 

pitture rupestri delle grotte sono stati emessi 

diversi francobolli. Nel 1967 è stato stampato un 

francobollo da 20 cent (Hombre de Cro-

Magnon); tre anni dopo è stato celebrato il 30° 

Anniversario della Società speleologica cubana 

con 6 valori (incisioni della Cueva de Ambro-

sius, della Cueva de Punta del Este e della Cue-

va Pinchardo, 1970). Nel 1990 poi è stato cele-

brato anche il 50° Aniversario de la Sociedad, 

con un valore da 30 centavos che raffigura uo-

mini preistorici nellôatto di lavorare la pietra e 

dipingere le pareti di una grotta. Numerose le 

emissioni anche nei paesi dellôEuropa orientale. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Francia. Grotte di Niaux. 1979 Annullo speciale.  

Francia. Grotta di Lascaux, 2019  
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LôAlbania nel 2007 si ¯ cimentata con una serie (Monumente kulture) di tre francobolli sullôarte delle grotte di 

Lepenice e Tren (Pikture ne shkemb, Lepenice (20 L.), Pikture ne shkemb, Tren, Korçe (100 L.) e Shpella e 

Trenit, Korçe (300 L.)). In Bosnia-Herzegovina nel 2010, 

durante lôAmministrazione croata, ¯ stato emesso un valo-

re da 1,50 km: Arheolosko blago 2010, Ravlica Pecina 

(HP Mostar) (incisione rupestre su ciottolo). Nel 2015 in-

vece un valore che celebra i 75 anni della scoperta di La-

scaux (Lascaux, 75 godina od otkrica crteza, 1.00 marco 

bosniaco). 

La Bulgaria nel 2012 ha stampato un valore da 0,65 lev 

della Grotta Magura (Pestera Magura), con stalagmite e 

incisioni rupestri dellôEt¨ del bronzo sulla parete. 

Diversi altri stati inoltre, in tutto il mondo, si sono cimen-

tati con questo particolare tema, e fra essi molti paesi di 

tradizione filatelica abbastanza recente che negli ultimi 

anni hanno fatto del francobollo un utile mezzo per pro-

muovere e far conoscere il loro patrimonio paesaggistico e 

storico-culturale. Ne riportiamo alcuni: 

la Repubblica Autonoma di Naxçivan (Nachicevan), exclave e regione autonoma dell'Azerbaigian, a nord del-

la Turchia, alla fine degli anni ó90 ha e-

messo un foglietto di 9 valori su varie, 

non determinate, pitture rupestri di grotta, 

ciascuno col valore facciale di 1000 ma-

nat azeri. 

Isole Pitcairn (Nuova Zelanda): nel 2007 

hanno emesso un valore da 60 cent (uomo 

preistorico nellôatto di incidere una pare-

te) allôinterno della serie Rock cavers of 

Pitcairn. 

Messico: nel 2015 un francobollo è stato 

dedicato alle pitture rupestri della Cueva 

Pintada nella Bassa California (Pinturas 

rupestres, Baja California Sur, Cueva Pin-

tada, Sierra de San Francisco (13,50 $)). 

Le Isole Comore nel 2009 hanno commemorato con un esemplare lôarcheologo Henri Breuil, studioso di arte 

preistorica e dei dipinti di Lascaux: Union de Comores, Grotte de Lascaux, Henri Breuil (Decouvertes cele-

bres), 1000 FC. 

Malaysia: le pitture rupestri della Niah Cave 

(Gua Kain Hitam-Niah painted cave, 5 RM) 

sono state celebrate proprio questôanno (2019) 

allôinterno di un foglietto con lôimmagine 

dellôingresso della grotta (Gua di Malaysia, 

Gua Niah, Sarawak-Caves in Malaysia, Niak 

Caves, Sarawak). 

Nepal: la Phodaling Cave e la Kabung Cave, 

con le loro pitture rupestri, sono state ricorda-

te con una quartina nel 2011 (Mural paintings, 

Phodaling Cave, Upper Mustang e Mural 

paintings, Cave Kabung, Luri, Upper 

Mustang, 10 R ciascuno). 

Repubblica del Mali: nel 1994 ha emesso un 

francobollo celebrativo delle Grotte di La-

scaux (Peintures de Lascaux, 50 F). Altrettan-

to ha fatto la Guinea Bissau nel 2010 con una 

quartina da 900 fcfa e un francobollo da 3200  

Albania. Shpella e Tren, Korçe - 2007 

Bosna-Hercegovina - Ravlica Pecina. Ar-

heolosko Blago - 2010. 

Bulgaria - Magura Cave 

- 2012. 

 

Malaysia - Niah Caves, Sarawak  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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fcfa che illustrano le pitture paleolitiche della grotta francese (Guine-Bissau - Lascaux Francia, 15000-10000 

AC). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

La Repubblica del Togo, nel 2013, ha dedicato una serie di 4 francobolli (LôArt rupestre 32.000 av.JC.-11.000 

av.JC) alle più spettacolari grotte francesi: Grottes de Lascaux, Grottes de Niaux, Grottes de Chauvet e Font-

de-Gaume, 750 F ciascuno. 

Tanzania: serie di 4 valori ñHistorical craters and cavesò, 1989. Il valore da 5 shilingi mostra lôingresso della 

Kondoa Cave con pitture rupestri (Kondoa Caves with prehistoric rock paintings). Nel 2017 altra serie 

(Prehistoric cave paintings) con due valori dedicati ad Altamira e ancora alla Kondoa Cave (Altamira, Spain ï 

8,500 sh e Kondoa Irangi, Tanzania ï 3,000 sh). 
 

Repubblica Centrafricana: quartina 

ñLôart parietal prehistoriqueò (2016), 

valori da 750 F ciascuno (La Grotte 

Chauvet, ornée paleolithique, France; 

Les petroglyphes abandonnés, Vallée de 

Toro Muertos, Arequipa, Perou; La Grot-

te de Lascaux, France; La Caverne Font-

de-Gaume, Les-Eyzies-de-Tayac-Sireuil, 

France).  

Mozambico:  nella  serie  Pinturas na ca- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pitcairn Inslands - Man 

carving in rock.  

Spagna - Cueva de la 

Arana  

Cuba - 50. aniversario de la Sociedad espeleologica de 

Cuba. 

Argentina. Santa Cruz - Cueva de las manos - 1994 

Spagna. Grotte di Altamira -2000 Spagna - Cueva de Tito Bustillo  

Principato di Monaco - Grotte di 

Lascaux 
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verna animais exstintos (2016) un francobollo del valore di 66.00 mt celebra 

la Caverna de maos, Argentina, caverna che nel 1993 era stata celebrata 

dallôArgentina stessa con un francobollo da 1$: Provincia di Santa Cruz - 

Cueva de las manos, pintura rupestres e, qualche anno dopo (2007) a Vien-

na dallôUNESCO con il francobollo ñWelterbe ï Südamerika, Cueva de las 

manos (Agentinien)ò. Sempre il Mozambico, precedentemente (2010) aveva 

emesso un francobollo dedicato alla Grotta de Altamira, Espanha (174.00 

mt) e nel 2014 una serie di 4 esemplari sui dipinti paleolitici in caverna, an-

cora dedicati alle grotte europee: Caverna de Altamira, Espanha 15000 a.C.; 

Caverna de Niaux, França, 11.500-10.550 a.C.; Fonte de Gaume, cerca de 

14000 aC e Lascaux Caverna, Fran­a 15,000 13,000 aC (46.00 mt ognuno).  

Azerbaijan. Pitture rupestri - Na-

xçivan.  

Guinea-Bissau - Francobollo dedicato alla Grotta di Lascaux -2010 

Repubblica centrafricana - L'art parietal 

prehistorique - 2016. 

Mozambico - Pitture paleolitiche nelle grotte francesi.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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OSSERVAZIONI  SEMISERIE  SU DELLE  INFORMAZIONI  CURIOSE 
 

Norrström - Söderström 
 

I fiumi Norrstrom e Soderstrom si trovano al centro di 

Stoccolma e mettono in comunicazione il lago Malaren 

con il Mar baltico. In 

particolare il Norrstrom 

scorre da Riddarfjarden 

fino alla parte ovest di 

Saltsjon. Al centro del 

fiume ci sono due isole 

la Stromsborg e la Helgeandsholmen. Il fiume e noto a 

chi pratica il Kayak e per la pesca del salmone Il So-

derstrom scorre in maniera pressoche parallela ma piu 

a sud (ecco il perche del nome) comincia come per il 

gemello da Riddarfjarden fino a Saltsjon. Il fiume e 

regolato dalla diga Karl 

Johan's e viene conside-

rato una sorta di 

baia di Malaren. 

 

 

 

 

 

 

Vrelo 
 

Il Vrelo e un tributario del 

fiume Drina in Serbia, pres-

so la citta di Peruĺac ed e 

lungo 365m Il fiume sgorga 

da una grossa sorgente e 

forma nel suo percorso al-

cune piccole cascate 

dôacqua fino alla cascata 

finale che lo collega con la 

Drina. I serbi a causa della 

sua lunghezza lo chiamano 

anche il fiume Anno, e lôarea in cui scorre e stata attrezzata.  

Esiste una relazione tra le grotte più 
profonde e i fiumi più corti? (seconda parte) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Miragoli  

di Maurizio Miragoli  

Per gentile concessione 

dellôAutore, pubblichiamo la 

seconda parte del lavoro di 

Maurizio Miragoli, la prima 

parte era stata pubblicata sul 

numero di settembre della 

nostra rivista.  
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turisticamente. Lôarea carsica e ricca di grotte, ma ad oggi non mi risulta alcuno studio sistematico per la ricer-

ca di quanto a monte della sorgente. 

 

Nautley 
 

Il Nautley River drena le acque del lago Fraser verso il fiume Nechako 

allôinterno della riserva Nadleh Whutôen nella British Columbia, in 

Canada. E lungo 800m. 

In sostanza la solita truffa di dare un nome ad un lago che scarica in 

un fiume 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Powell 
 

Il fiume Powell si trova a poca distanza dalla citta di Powell River 

nella British Columbia in Canada e collega il gigantesco lago di Po-

well con il mare di Salish. Deve il suo nome al dottor Israel Wood 

Powell, un benefattore ed educatore che partecipo alla corsa allôoro 

canadese intorno al 1860. 

Non si fa fatica a definirla 

lôennesima bufala lacustre, 

nel nostro caso stiamo par-

lando addirittura di un golfo 

lungo e stretto. 
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Link  
 

Il Link e un fiume che college il lago Upper Klamath con il lago E-

wauna nei pressi della citta di Klamath Fallsin in Oregon (USA). 

Il fiume lungo 2400m scorre impetuosamente, con rapide di notevole 

importanza, al punto di prendere il nome di cascate. Prima dellôarrivo 

dei coloni il fiume si chiamava Yulalona che in lingua locale significa 

ñavanti e indietroò significato che poi ha perso dopo la costruzione 

della diga di contenimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Singapore 
 

Il fiume Singapore, nome scelto con gran poca fantasia scorre al centro della 

citta omonima e si origina in Alexandra Road per arrivare nello stretto di Sin-

gapore nel mar di Malacca. Il fiume essendo alle spalle del porto originario di 

Singapore ha avuto unôevoluzione antropica impressionante divenendo fin dal-

le origini della citta il punto dei traffici mercantili e del commercio, con mi-

gliaia di barche che lo ricoprivano ed in cui avveniva ogni genere di affare.  

Ora e diventato un tranquillo canale di ormeggio delle barche dei ricchi locali. 

 

 

 

 

 

 

 

Comal 
 

Il fiume Comal ha il titolo del ñpiu lungo fiume corto del mondoò con la 

notissima ironia texana. Nasce alle sorgenti del Comal per sfociare nel fiume 

Guadalupe nella citta di New Braunfels in Texas (USA), e lungo 4000m. Il 

nome dato in origine dai conquistatori spagnoli nel 1727 significa piatto pia-

no. Fu usato fin dalle sue origini per alimentare prima le macine da grano e 

le filature di cotone degli immigrati tedeschi, poi piu genericamente per la 

generazione di elettricita ed oggi e un notissimo parco ricreativo, nonostante 

sia lôunica  riserva  mondiale di una specie ittica in via di estinzione il Darter 
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